
Camera 
Una legge 
per le «azioni 
positive» 
• • ROMA, La commissione 
Lavoro della Camera ha avvia
to ieri l'esame di una serie di 
proposte di legge per esten
dere la pariti di trattamento 
Ira padre lavoratore e madre 
lavoratrice e inoltre per l'at
tuazione di .azioni positive» 
perla realizzazione della pari
tà uomo donna Relatrice di 
entrambi i gruppi di proposte, 
la de lina Ansefml ha osserva
to che «Il problema del lavoro 
per le donne ci obbliga a ri
pensare a tante politiche, del
l'ambiente e del servizi, del
l'urbanistica e della casa, del 
lineo dell organizzazione del 
lavoro della famiglia» Fra le 
proposte per I estensione al 
padri, anche adottivi o affida
tari del congedo parentale ce 
ne sono due democristiane 
Sulle "azioni positive* sono 
ali esame della commissione 
un disegno di legge del gover
no e tre inzlatlve parlamentari, 
una socialista, una comunista 
e una missina Tina Anselmi 
ha precisato che le «azioni po
sitive» hanno lo scopo di eli
minare la disparità di fatto di 
cui le donne sono oggetto 
nell'accesso al lavoro e nalla 
vita lavorativa e di promuove
re) la partecipazione delle 
donne nel settori In cui sono 
sottorappresenlate e favorire 
una migliore ripartizione delle 
responsabilità professionali e 
familiari tra I due sessi 

Polemica sul caso di Roma. Un insegnante spiega cosa è successo in classe A Regalbuto, presso Enna 
Per far tacere i bambini 
maestra li imbavaglia 
con il nastro adesivo «Maestro, d è apparso Gesù» 

Per quella «seduta spiritica» che ha regalato, durante 
un'ora di religione, inedite immagini di Gesù ai bam
bini della quinta elementare di una scuola di Cecchi-
na, è già polemica «È un attacco alla mia persona -
replica la docente che ha messo a punto l'esperimen
to - ho solo insegnato a pregare» E Vinicio Onigt, il 
maestro titolare, spiega all'Unità perché da quella 
esperienza è nato un oramai famoso tema in classe. 

TONI JOP 

•*> ROMA "Lo sai che Maura 
e Francesca hanno visto Ge
sù» lo hanno assalito cosi, 
qualche giorno prima delle fe
ste pasquali alcuni bambini di 
altre classi con l'eccitazione 
di chi cattura, nel riferire cose 
d altri, emozioni non vissute 
in prima persona «Bisogna vi
vere a Cecchina per capire 
quanto poco la notizia mi ab
bia stupito», racconta il mae
stro Vinicio Onigi che sulla vi
cenda aveva inviato un artico
lo alla rivista «Riforma della 
scuola» «Un articolo, come 
tanti, scritto per capire e riflet
tere» «DI tanto in tanto - con
tinua - i bambini arrivano in 
classe e mi confessano di non 
aver studiato a casa perché la 
Madonna Pellegrina era ' da 
loro '» La Madonna Pellegri
na è una statua itinerante che 

la parrocchia cede a chi ne 
faccia generosa nchiesta, la 
sistemano in soggiorno e fin
che resta li, la casa e meta di 
un sereno pellegrinaggio dalle 
case vicine, da quelle dei pa
renti e degli amici A Cecchi
na - un piccolo centro sul col
li Albani - c'è un istituto retto 
da suore che ospita tempora
neamente i bambini prelevati, 
per ordine dei tribunali, da fa
miglie «terribili» Nella classe 
di Vinicio studiano 4 «ospiti» 
dell'istituto e tra i banchi, rac
conta, si scambiano figurine 
di Maradona e crocifissi Nes
suna meraviglia che con inco
raggiante frequenza la Ma
donna si lasci vedere agli an
goli di quelle strade da gente 
di molta fede 

«L'ho presa allo stesso mo
do in cui ho raccolto più avan-

Contesa su minori e pornografia 

Legge antistupro 
Voltafaccia della De 
La legge sulla violenza sessuale è cosa fatta? Meglio 
non abbandonarsi al facile ottimismo ieri, in com
missione Giustizia del Senato, la Oc ha fatto esplo
dere sul suo cammino la miccia dei «minori», propo
nendo emendamenti che avrebbero il risultato di 
Inibire l'esercizio della sessualità sotto i 14 anni. 
Barcolla cosi l'accordo fra tutti i partiti raggiunto, 
consenziente la stessa De, in comitato ristretto 

MARIA SERENA PAUERI 

««• ROMA U seduta della 
Commissione è appena co 
minclata all'ordine del giorno 
e è un voto «formale» sul testo 
unico concordato fra I senato
ri di tulli i gruppi, nelle scorse 
sedule, In Comitato ristretto 
La mattinata si promette cal
ma ottenuto il «la» della Com
missione la legge approderà 
in aula e la speranza è che 
stavolta la normativa sugli stu 
pri superi tutte le boe Ma il 
senatore de Claudio Vitalone 
prende la parola Che cos ha 
da dire? Che loro I democri
stiani Vitalone Gallo DI Lem
bo e Plnlo sull accordo rag
giunto ci hanno ripensato 
ventlquattr ore di tempo sono 
bastate a largii produrre sette 
emendamenti il nocciolo è 
nel testo unificato ottenuto di 
sottendo su quello d iniziativa 
comune dei partili laici e quei 
lo de a firma Mancino l atto 
sessuale con un minore è con 
cepho come violenza se esso 
è coniugato con I «abuso» mi 
nacce fisiche ma anche abu
so di autontà seduzione for
zala derivante da rapporti 

educativi, tutoril, ecc Per il 
senatore Vitalone Siamo di 
fronte a «un concetto insuffi 
ciente ad organizzare un vali
do argine contro la spregiudi
cata intraprendenza degli 
adulti» Cosi la soluzione che 
si prospetta 4 quella di instau
rare tout-court I equazione 
sessualità del minore di M an
ni uguale violenza subila E al
la voce sessualità si legge non 
solo il rapporto completo, ma 
li generico «atto di libidine» Il 
che cancella la delicata co
struzione giundica con cui in 
Commissione s era tentato di 
preservare la libertà dei mino-
n nei rapporti fra coetanei 
per esempio e insieme di pre 
vedere pene severe per chi ne 
abusi In più Vitalone ripro
pone emendamenti su pomo-
grafia e violenza nel rapporto 
coniugale due capitoli su cui 
la De aveva già consentito allo 
stralcio Tornano alla luce in 
somma quei cavalli di batta 
glia con cui, negli ultimi undi 
ci anni, la De ha regolarmente 
silurato la legge Stavolta, pe 
rò il partito del «no» sembra 

davvero isolato «Sono stupito 
di questo dietrofront» dichiara 
il rappresentante del governo, 
sottosegretario alla Giustizia 
Castiglione E lui propone una 
pausa di riflessione, per «evi
tare uno scontro frontale» 
Concorde il fronte Pci-Psi-Si-
nistra indipendente, attraver
so le voci dei senatori Salvato, 
Schelotto, Gasoli, Onorato nel 

Giudicare un deciso passo in-
ielro le proposte democri

stiane La strada della media
zione fin dove sarà possibile 
(o quella della costituzione 
d una maggioranza De esctu 
sa) vena seguita fra qui e la 
pnma settimana di maggio 
dopo il congresso di Dp 18. la 
commissione si nunirà di nuo
vo e la promessa dei laici è di 
arrivare comunque in aula a 
metà mese 

A nprova del peso che I o-
pmione pubblica attribuisce 
alla legge antistupro, ecco le 
50 000 firme che I assoclazio 
ne socialista «Buongiorno pri 
mavera» ha raccolto a suo so
stegno e che ien sono state 
consegnate a Spadolini e lotti 
mentre 1 iniziativa veniva illu 
strafa alla stampa da Elena 
Marinucci Edda Billi, Agata 
Alma Capplello e Lelia Golfo 
Allo studio c'è anche una 
campagna televisiva elaborata 
da due giovanissime, la copy 
writer Francesca Abbiati e la 
art director «esterna» Laura 
Strommer Immagini che di 
cono al potenziale stupratore 
seduto davanti alla tv «Haibl 
sogno di violentare per sen
tirti un uomo?» 

Condannati madre e convivente 

I figli assistevano 
ai rapporti sesstrali 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 

• • TORLI I due bambini 
hanno raccontato ta verità 
Una stona orribile si è naffac 
data ieri al tribunale di Forlì 
Una stona dell estate scorsa 
una madre che costringe i figli 
ad assistere e a partecipare ai 
suoi incontri sessuali con un 
amico La donna è stata con 
dannata a otto anni e sette 
mesi i amico a 5 anni e sei 
mesi La giuria ha creduto ai 
due bambini la piccola di sei 
te anni il grande di nove 

Massimiliano e Manuela 
hanno ripetuto per i ennesima 
volta quella stona tremenda, 
un episodio che non potranno 
più dimenticare Patrizia An 
lonelli la madre trentenne e 
Luca Fabbri I amico di 22 an 
ni continueranno chissà per 
quanto tempo ancora a prò 
clamarsi Innocenti Ma la giù 
ria ha deciso e lì ha condan 
nati Alla donna hi tolto an 
che la patria potestà conce 
dondole però per motivi di 
salute gli arresti domicilian a 
casa delta sorella a Roma 

È il 31 maggio 1987 Patri 

2ia Antonelli e Luca Fabbri 
salgono su un pedalo coi due 
bambini a San Mauro mare e 
al largo cominciano a spo 
gliarsi Sotto gli occhi dei due 
piccoli cominciano a toccarsi 
invitandoli a fare altrettanto 
Quella volta non succede nul 
la Quindici giorni dopo stes 
sa scena Dopo la gita at targo 
tornano a casa ed entrano nel 
la stanza della donna Lei si 
spoglia e Luca Fabbn fa altret 
tanto La donna e Massimilla 
no assistono mentre Fabbn 
agisce con la bambina Un 
mese dopo i bambini che era 
no già stati affidati ad una fa 
miglia di Misano parlano rac 
contano tutto LAntonelli e 
Fabbri vengono arrestati Ne 
esce un quadro familiare e 
psicologico di emarginazione 
violenza sfruttamento La 
donna ha fatto per molto lem 
pò I entraineuse in una disco 
teca della riviera e ulttmamen 
te si prostituiva II padre di 
Massimiliano e Manuela è un 
personaggio torbido che solo 
in quest ultimo penodo si è in 

teressato dei figli Proprio per 
questa situazione difficile 1 
due bambini vengono affidati 
ad una famiglia di Misano i 
Santini con cui vivono anche 
adesso 

Durante I udienza Patnzia 
Antonelli ha avuto un collasso 
ed e stata portata al pronto 
soccorso tra le imprecazioni 
dei familiari amvati da Roma 
Alla lettura della sentenza en 
trambi gli imputati hanno di 
spentamente npetuto d esse 
re innocenti e i familiari han 
no inveito «Scrivete scrivete 
che è stata una sentenza 
esemplare Ma non vi accor 
gete che stavano uccidendo 
Patrizia con gli psicofarma 
ci?» 

Resta ancora un fatto scon 
certame Che nessuno cioè si 
sia preoccupato dei due barn 
bini Qualcuno tra i familiari 
della loro madre ha addinttu 
ra insinuato che si siano in 
ventati tutto per farle pagare 
la scarsa presenza Nessuno 
che abbia pensato che rimar 
ranno comunque segnati per 
tutta la vita 

i^i »(v»»*J „ a, Aj^u*. t •- •* 14 *» t v -i-SiN 

l̂Ut-. t t / lYt f t 4 «Abul*. U K a J u k "ui.^-"-* X.1-1,1—„ 

4 ftllVuA I* (•* £»tU J-«U t u i*|HJ»—«ji o 9xJWuu>l 

(iitìf'-* * •cliru. $£>••*. V*'-*"-» JU $«•«. yuu9» *»•• «•—•»•>• 

l ì .»*** f - J . I . *th M * I . 1 <r» « t t / » <3* « * - # * •--.—; 

* *f* t., i . M t * * . T « «» *•>•—e-" &-»J»L--4 lu. <U> • 4 

A*. *-». «,'•*•«<• +• « • y ' " 1-1—™ A,*.—.!»» *• -r».t*!#*. 

Ì I U A ^ I " HLMJI.I 4. *.«»««. -w»» •>»• ..u*. ' — «** (MA. —» 

ffù+Ai, « Mn|r**"v) l * «»»l«)i»><* •uSL.ag*.** 

1. N A . > i. i&aSs*i* a. i » . , , 
„,}. . ,^51 ,J.t 4 , ^ . V f C4»l 

(VI »« .„^<* w.\ t « n * . ». (• «^M-uu, J * ^ i w 

*J3a. ^ i s,,, i o *•' • $ * 5 " ^ , *>« • « * - * * 

nX-tl, * 1 U H »•*•*. (•>•**•-. T'af1"1 tu** \\"a*9t* V " > l 

Uro del temi far» «I De Amlcis 

* B>VJ 

»*. fel*. * 

IU * n . <L 

ti dai miei ragazzi te "fantasti
che" notizie dei pompelmi av
velenati Nessuno scandalo 
sapevo che cosa sarebbe suc
cesso, una volta chiusa la por
ta dell'aula, e cosi e stato Un 
palo di mani alzate, te prime 
parole, non provocate, non ri
chieste, di una stona che, pez
zo dopo pezzo, l'intera scola
resca - 22 bambini - avrebbe 
progressivamente ricostruito 
E normale, per noi le nostre 
mattine iniziano sempre cosi» 

E cosi, Vinicio, che viene dal
la pianura cremonese, ha sa
puto che Cos'era successo in 
quella '«rana ora di religione 
dal gusto forte «C'è stato chi 
ha pianto per l'emozione, non 
per la paura, non credo abbia
no avuto paura, però han vis
suto l'esperimento in due mo
di diversi alcuni con com
mosso entusiasmo, altri con 
diffidenza, perchè le "sedute 
spintiche non fanno bene" 
Comunque, intervenivano tut-

ti ed 10 mi limitavo ad ascolta
re, stavo facendo scuoia e co
me sempre ero curioso E ri
portavano tutu con grande 
convinzione i tèrmini del lin
guaggio jpseudosclentHico 
che li aveva iniziati ' sentite 
1 tessuti", "Facciamo un espe
rimento di religione" Rac
contate per iscritto, li ho invi
tati riflettendo su 'questo ar
gomento "l'esperimento di 
religione e gli esperimenti' » 
A cosa ha pensato quando ha 
letto Quei racconti? «Ho pen
sato che la scuoia è allo sfa
scio, che non esiste più alcun 
controllo su nulla, che nessu
no sa quel che si fa a scuola, 
che a scuola si beve oramai 
iropno lutto e di tutto qua

lunque cianfrusaglia va bene 
Quel che era accaduto era ed 
è una assurdità, ma l'assurdità 
della storia sta tutta nella tor
ma adottata in quell'ora di in
segnamento della religione la 
seduta spintica» Ma chi glielo 
ha detto che stavano parteci
pando ad una seduta spiritica? 
•Non lo so Nei loro racconti 
stava scritto cosi, cosi l'aveva
no vissuta, questa è solo la 
punta dell iceberg, quel che 
sta sotto, l'ho già detto, è che 
nessuno sa più quel che si fa a 
scuola» 

«E un attacco personale», 
lamenta Adnana Boccacci, 
I insegnante che ha fatto ve-

E 

dere Gesù e che non ha gra 
dito quel tema in classe, «nes
sun attacco - replica secco 
Vinicio Onigi - per i miei ra
gazzi è una consuetudine 
quella di raccontare la loro vi
ta» Secondo lei, quella non è 
stata una seduta spintica ma 
una preghiera aiutata da un 
training autogeno «La pre
ghiera - aggiunge convinta -
non è solo una npetfzione di 
alcune parole recitate a me
moria ma è un incontro di Cri
sto e per questo è necessario 
il raccoglimento» SI è limita
ta quindi, ad adottare una 
tecnica che nella maggior par
te dei casi fa vedere Gesù sen
za troppi sforzi «Per quanto 
riguarda la respirazione pnma 
della concentrazione - teoriz
za - è una forma di rilassa
mento che si segue anche du
rante I corsi di teologia» In
somma, non ci vuol niente a 
vedere Gesù, basta una buona 
ossigenazione del sangue e un 
po' di buona volontà Se ne 
occuperà II 6 maggio anche il 
consiglio di distretto scolasti
co di Albano e pare che verrà 
proposta una Indagine cono
scitiva «per approfondire I di
versi aspetti della vicenda» 
•Sono cose da fantascienza», 
commenta Vittorio Laudadio, 
direttore della scuola, Incre
dulo Eppure, basta rilassarsi 
un po' e respirare a tondo 

FRANCESCO VITALE 
•TB PALERMO Tredici mam
me hanno denunciato una 
maestra della scuola materna 
«Gianni Rodar, di Regalbuto, 
in provincia di Enna. Nell'ar
madietto vicino alla lavagna 
l'insegnante, Antonietta Riz
zo, teneva jina buona scorta 
di cerotus'Non li utilizzava per 
medicare le lente dei suoi pic
coli alunni, ma per tappar loro 
la bocca quando facevano I 
discoli II singolare metodo 
pedagogico della signora Riz
zo è ora drvnetato un caso, na
zionale Il pretore ha aperto 
una inchiesta. 

•La maestra - hanno rac
contato alcuni bambini - per 
farci stare zitti ci mette il na
stro adesivo sulla bocca» 
Preoccupate per l'incolumità 
dei propri figli tredici mam
me, tramite un legale di fidu
cia, hanno inoltrato, qualche 
mese fa, un esposto ai diretto
re della scuola e al provvedi
tore agli studi Immediata
mente e stata avviata una in
dagine amministrativa, un 
ispettore del provveditorato è 
stato inviato a Regalbuto per 
far luce sull'episodio L in
chiesta però non ha sortito al
cun effetto Dopo avere atteso 
invano per alcuni giorni, le 
mamme dei tredici alunni so
no ritornate alla canea invian
do un altro esposto al diretto

re didattico Risultato II diret
tore ha riunito d urgenza il 
consiglio d istituto che all'u
nanimità ha deciso di archi
viare la proposta di sospensio
ne cautelare della maestra. I 
voti, a scrutinio segreto, sono 
stati 18 su 18 Eppure il Ironie 
di solidarietà delle colleghe 
nei confronti della «maestra 
dei cerotti» ha latto registrare 
qualche smagliatura una Inse
gnante della stessa scuola si è 
schierata dalla parte dei geni
tori accusando la sua collega 
A darle man forte sono poi 
arrivati una bidella e alcuni ex 
allievi della signora Rizzo Sia 
la seconda maestra, sia la bi
della hanno raccontato di 
avere appreso direttamente 
dai bambini degli strani meto
di pedagogici di cui la Rino 
era solita servirsi per fare stare 
buoni i suoi alunni 

Ovviamente l'insegnante 
entrata nell'occhio del ciclo
ne smentisce tutto «Si tratta -
dice - soltanto di fandonie di 
bambini Non c'è nulla di ve
ro Quando il direttore mi ha 
chiamata mi sono sentita ca
dere dalle nuvole Come si 
può dar credito alle accuse di 
alcuni bambini che lavorano 
di fantasia? Qualche volta è 
successo che gli alunni stessi, 
per gioco si mettessero I ce
rotti sulla bocca, ma non sono 
stata mal lo a farlo» 
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